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Bari, 23/05/2018
Al Sig. Presidente del Consiglio
Della Regione Puglia
SEDE
ORDINE DEL GIORNO
OGGETTO: Cooperazione tra Regione, Governo e UE nel contrasto alla Xylella. 
IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che
· Un ceppo del batterio Xylella ha colpito gli ulivi salentini, e dal 2010 si è diffuso in quasi tutta la parte meridionale della Puglia causando il disseccamento rapido di centinaia di ulivi;
· L’agente patogeno sarebbe giunto in Puglia attraverso le importazioni floro-vivaistiche nei Paesi del Nord Europa dal Sud America e ora rischia di abbattersi, oltre che sulla Piana degli ulivi secolari, sul restante territorio a nord della Puglia, dove si concentrano le maggiori produzioni olivicole;
· La diffusione del batterio è stata favorita oltre che dall’assenza di un rimedio scientifico in grado di bloccarla, soprattutto da illogiche incertezze e superficialità delle amministrazioni regionali;
· La Decisione della Commissione UE n. 2352 del 14/12/2017 ha individuato 6 specie di piante particolarmente sensibili al batterio a tal punto che la stessa UE ha disposto ispezioni annuali anche nei vivai delle zone indenni non colpite dalla Xylella Fastidiosa;
· Al momento è stato individuato un solo ceppo di batterio, il cui vettore è la “Sputacchina media”, insetto che sino a marzo stanzia sulla vegetazione spontanea per poi spostarsi a maggio sugli alberi di ulivo restandovi sino al successivo autunno. Pertanto, le corrette pratiche agronomiche, le sfalciature e le arature sono certamente utili, ma non efficaci se non accompagnate da applicazioni fitosanitarie effettuate sotto stretto controllo e dalle eradicazioni delle piante infette; 
· La problematica ha assunto una dimensione europea, (vedasi Germania, Francia e Spagna) per cui è necessario avviare una strettissima collaborazione con le Istituzioni comunitarie al fine di rafforzare le misure relative alla gestione degli organismi patogeni da quarantena, ponendo in essere le necessarie azioni di profilassi a difesa delle specie vegetali autoctone.
Considerato che
· Il 26 ottobre 2016 è stato approvato il Regolamento UE 2031/2016, relativo alla misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, che sancisce il divieto di introdurre piante vegetali potenzialmente infette e riconosce agli Stati Membri l’attuazione di misure per l’adozione, in autonomia, di accorgimenti più restrittivi nel rispetto delle condizioni fondamentali;
· Il D.lgs 214/2005 prevede l’istituzione di un Servizio Fitosanitario Nazionale affiancato da un Servizio Fitosanitario regionale, entrambi deputati a verificare e ispezionare le piante da importare ed esportare;
· La Legge 234/2012 riconosce alle Regioni la possibilità di intervenire nelle decisioni delle politiche europee con atti d’indirizzo rivolti al Parlamento nazionale, al Governo e anche alle Istituzioni comunitarie per il tramite del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro degli Affari Europei;
· Il 29/03/2017 è stata approvata l’inutile Legge regionale n.4 relativa alla gestione della batteriosi da Xylella fastidiosa nel territorio della Regione Puglia, norme già contenute nella decisione 2015/789 della Commissione Europea.
· La stessa Task Force del Presidente mostra in se molte contraddizioni non utili a contrastare la batteriosi con l’assenza di esperti fitosanitari, la presenza di giuristi che hanno fatto da consulenti invitando a fare ricorso contro il Piano Silletti, in sostanza la task force che doveva servire a risolvere i problemi li ha invece creati;
Visto che 
· La Regione Puglia continua a essere colpevolmente in ritardo nella lotta alla Xylella, per la quale l’UE, con la Decisione della Commissione n.2352/2017, ha già predisposto alcune misure complementari, oltre all’eradicazione degli ulivi, (ovvero riduzione dell’estensione della zona cuscinetto, estirpazione della vegetazione spontanea, impianto di specie resistenti, ispezioni nei vivai delle zone indenni); 
· Soltanto nel Marzo 2018, sono state disposte ispezioni e verifiche sulle sei specie vulnerabili al batterio nei vivai delle zone indenni; 
· Entro il 2019, il Governo nazionale dovrà adottare misure attuative del suddetto Regolamento UE per armonizzare l’Ordinamento italiano alle nuove prescrizioni;
Tutto ciò premesso, considerato e visto,
IMPEGNA
· L’Esecutivo regionale a sopprimere la cosiddetta “Task Force” e a procedere all’istituzione di un tavolo tecnico-scientifico permanente sulla Xylella a cui partecipino componenti dell’Osservatorio Fitosanitario, dell’ARIF, del CNR, dell’Istituto di Patologia Vegetale dell’Università di Bari, degli Ordini Professionali e delle Associazioni di categoria delle zone colpite dal batterio;
· La Regione Puglia, d’intesa con il MIPAF, a chiedere all’Unione Europea maggiori risorse per l’espianto o reimpianto di ulivi colpiti da Xylella, e per il conseguente reimpianto, nonchè per indennizzare gli agricoltori danneggiati dalla fitopatologia;
· L’Assessore all’Agricoltura a dare incarico al direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale di approfondire tutti gli aspetti economico-finanziari che riguardano le imprese agricole dei territori colpiti dalla Xylella (impatto negativo sul premio unico, su eventuali investimenti di ristrutturazione aziendale in essere o da realizzare a seguito degli espianti degli ulivi infettati, di interventi di agricoltura biologica in essere, ecc.) e la Regione (costi per le verifiche in campo e per porre in essere tutti gli interventi per la salvaguardia del territorio, del paesaggio e dell’ambiente);
· Il Governo regionale a riorganizzare il Servizio Fitosanitario Regionale, potenziando le dotazioni organiche e strumentali necessari alla lotta contro la Xylella sull’intero territorio regionale e nei punti di entrata dei prodotti vegetali provenienti dai Paesi Terzi, come previsto dall’art.51 del D.Lgs 234/2005;
· La Regione Puglia a chiedere al Governo Nazionale l’istituzione delle Stazioni di quarantena e delle Strutture di confinamento, come previsto dall’articolo 60 del Regolamento Ue n.2031/2016, sul territorio regionale vista il diffondersi dell’emergenza Xylella;
· La Giunta regionale a sostenere la ricerca per l’impianto di varietà arboree conformi alla vocazione paesaggistica dei luoghi e per gli approfondimenti relativi alle buone pratiche agricole da effettuare;
· Il Presidente della Regione e l’intera Giunta a disporre che siano poste in essere tutte quelle misure funzionali (aratura, falciatura, uso dei fitofarmaci, controlli e ispezioni) al contenimento della pandemia sia nelle zone infette che in quelle cuscinetto al fine di salvaguardare l’agricoltura pugliese;
· La Giunta regionale a chiedere la convocazione straordinaria, da parte del Presidente del Consiglio dei Ministri, della Sessione Europea della Conferenza Stato-Regioni, come previsto dall’articolo 22 della Legge 234/2012, per affrontare le questioni relative alla profilassi da fitopatogeni provenienti da Paesi Terzi e non, alla gestione della quarantena e delle ispezioni sulle piante a rischio Xylella e ai contenuti dei provvedimenti attuativi del Regolamento UE n. 2031/2016 che lo Stato Italiano dovrà varare;
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